
… dopo la Notizia di Reato

Cenni sul procedimento penale



Reati “classici” (1)

R. Urbanistici 

- art. 44 c.1 lett. a) DPR 380/01

- art. 44 c.1 lett. b) DPR 380/01

- art. 44 c.1 lett. c) DPR 380/01

bene giuridico protetto: 

il corretto assetto urbanistico del territorio



Reati “classici” (2)

R. in materia di sicurezza delle costruzioni

Opere in C.A. e/o struttura metallica 

- art. 64 e seg. DPR 380/01

(sanzioni art. 71 e seg. DPR 380/01) 

bene giuridico protetto: 

la pubblica incolumità



Reati “classici” (3)

R. in materia costr. in zone sismiche

- art. 93 o 94 DPR 380/01

(sanzioni art. 95 DPR 380/01) 

bene giuridico protetto: 

la pubblica incolumità



Reati “classici” (4)

R. in materia tutela beni cult. / paesaggistici

art. 169 D. Lgs. 42/04

art. 181 D. Lgs. 42/04

bene giuridico protetto

Beni culturali e paesaggistici



Reati di pericolo

Tutela anticipata

Non occorre che i beni giuridici protetti siano stati 

lesi, ma è sufficiente che siano stati messi a 

repentaglio in seguito alla mancata osservazione 

di norme sostanziali e/o procedurali



Contravvenzioni

Si perseguono per

COLPA

o per

DOLO



Reati “classici” (5)

Delitti contro la Fede Pubblica

art. 481 in rel. all’art. 359 Cod. Penale

art. 480 in rel. all’art. 48 Cod. Penale



Delitti

Si perseguono in caso di dolo DOLO



Iscrizione del fascicolo

La NdR (notizia di reato) perviene alla Procura della

Repubblica presso il Tribunale; viene vagliata da un

Magistrato e quindi viene “protocollata” con l’assegnazione

di un numero detto RGNR (Registro generale notizie di

reato) progressivo. Vi sono più registri: registro “noti”,

registro “ignoti”, ecc.

Il Magistrato, letta l’informativa, individua il reato e gli

autori noti al momento; questi assumono la qualifica di

indagati.

Il fascicolo viene altresì assegnato ad un Magistrato per il

proseguo delle indagini e la sua determinazioni finale.



Indagini Preliminari

In questa fase il Pubblico Ministero 

acquisisce le fonti di prova e gli elementi 

necessari per prendere una decisione.



Il Pubblico Ministero 

può anche disporre l’interrogatorio dell’indagato

… che a sua volta può avvalersi della facoltà di 

non rispondere



L’indagato può apprendere di essere tale:

Durante le indagini (anche prima 

dell’inoltro dell’informativa alla Procura), al 

più tardi alla conclusione delle stesse.

Può essere formalizzato un verbale di 

identificazione e dich./elezione domicilio



Il domicilio

E’ il luogo presso il quale l’A.G. notificherà gli 

atti relativi al procedimento in corso

L’indagato può scegliere se: 

DICHIARARLO presso la propria residenza o 

presso il luogo di lavoro 

ELEGGERLO presso una persona 

(tipicamente l’avvocato difensore)



Dichiarazioni dell’indagato

Se l’indagato lo ritiene utile, PUO’ rilasciare 

SPONTANEE DICHIARAZIONI

anche nella forma di “memoria scritta”.

Essendo indagati è opportuno almeno 

consultarsi con il proprio legale.



I “testimoni” 

(persone informate sui fatti)

Se richieste, sono tenuti a fornire informazioni.

Queste vengono trascritte dall’agente operante 

e non ne può rilasciare copia. 



L’informazione di garanzia e sul 

diritto alla difesa

L’indagato viene reso edotto delle 

norme sulla difesa, ecc.

E’ un atto a garanzia dell’indagato



Conclusione delle indagini

• Richiesta di archiviazione

• Esercizio dell’azione penale



Archiviazione

Il PM si rivolge al GIP e chiede l’archiviazione:

• perché il fatto non sussiste

• prescrizione

• perché non vi sono elementi sufficienti per 

sostenere l’accusa

• per sopravvenuta estinzione (es. sanatoria)

• ….



Il GIP 

(giudice per le indagini preliminari)

•Archivia (decreto motivato)

•Dispone ulteriori indagini

•Dispone l’iscrizione nel registro indagati

•Dispone che il PM formuli l’imputazione



La parte offesa

Può opporsi all’archiviazione



Fine indagini

• Avviso conclusione indagini - facoltà di 

prendere visione del fascicolo e chiedere di 

essere sottoposti ad interrogatorio

• Fase del giudizio



Esercizio Azione Penale: 

rinvio a giudizio o citazione diretta

Oppure si attiva un procedimento speciale



Reati edilizi/urbanistici ecc.

Citazione diretta innanzi al giudice monocratico

cioè NON vi è l’udienza preliminare innanzi al 

GUP (giudice dell’udienza preliminare)



Riti alternativi

procedimenti speciali

Proc.  “Consensuali”

o 

Proc. “Conflittuali”



Procedimenti Consensuali

Giudizio abbreviato

(allo stato degli atti, sconto 33%, c. di consiglio)

Applicazione di pena su richiesta delle parti 
(patteggiamento)

Oblazione

Regolare in denaro la propria pendenza penale

Estingue il reato → non costituisce recidiva

Non compare nel casellario giudiziale



Procedimenti “Conflittuali”

Giudizio immediato 

(in caso di evidenza della prova)

Qui l’imputato può chiedere il g. abbreviato o il patteggiamento

Giudizio direttissimo

(arresto in flagranza, ...)

Decreto Penale 
Eliminata la fase dibattimentale

Economicità processuale → pena con “sconto” del 50% 


